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“CURsIONISMO



   CLUB ALPINO ITALIANO

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI- “MARIO MICOLI”
                      VIA UDINE , 4   
 
Partenza: ore 7.00 Piazzale Eurospar  - ore 8.00 Area di servizio Duino dopo il Lisert 

Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
              310 m  ore 2,30


   290 m  ore 2,00      

Attrezzatura: da trekking

Cartografia: Tabacco n.046

Coordinatore:  Luis Valerio       cell. 3887283007

                          Del Pino Gianni cell. 3492533821      

Contributo carburante: € 12
NOTA: Al momento della firma per la liberatoria, raccoglieremo l’adesione di chi verrà’ a pranzo presso una gostilna in Slovenia (portare documento d'identità’).

Non si farà’ il tradizionale rinfresco.
Descrizione sommario del percorso:
Dall’area di servizio dove tutti ci ritroviamo proseguiremo per Opicina da dove si raggiunge l’area di parcheggio lungo la strada che porta verso Monrupino. Nei pressi si trova l’indicazione per il Monte Orsario e la Foiba n.149 da dove inizierà l’escursione. Dopo la dovuta visita al monumento proseguiremo per sentiero nel bosco  bordato dal Somaco, pianta simbolo del Carso che in questa stagione assume dei colori fantastici dove, incontreremo in breve, un altro fenomeno tipico del Carso: i Campi Solcati , un affioramento roccioso sul quale l’erosione dell’acqua ha creato crepe e vaschette. 












segue

In seguito sempre presso il sentiero  l’imbocco della grotta dei Ciclami, visitabile con attenzione per il fondo scivoloso muniti di torcia, dove si trovano le caratteristiche concrezioni ed alcuni pipistrelli ormai in letargo. Lasciata la grotta poco dopo ci attende un attraversamento stradale da fare con prudenza per continuare verso la nostra meta.   Uscendo dalle ultime fronde del bosco, si intravede sopra una distesa di pietre la cima del Monte Orsario sormontata da una torretta di legno da cui si può godere di un panorama a 360°. Dopo la meritata sosta ritorneremo sui nostri passi ed ad un bivio prenderemo il sentiero che punta dritto verso Monrupino. Raggiunta tale località andremo a visitare l’omonima Rocca, altro punto panoramico e di interesse storico ambientale. In seguito ridiscesi dal santuario ci aspetteranno circa 500 m. di asfalto fino al numero civico 51 da dove si stacca una pista forestale che percorreremo fino ad un bivio con il sentiero che ci porterà alla Conca di Precedol, per una breve ma ripida discesa dentro un bosco di Dolina, dopo essere passati sopra il ponte della ferrovia. Nel fondo l’omonimo stagno da fotografare. Dopo averlo aggirato per una pista in pochi minuti ritorneremo sulla strada asfaltata dove chiuderemo l’anello raggiungendo le auto con un' ultimo tratto asfaltato di qualche centinaio di metri. A conclusione della giornata come da tradizione sul Carso ci attenderà un rebechin non in osmizza questa volta ma in una gostilna a Gorjansko in Slovenia, dove avremo modo di visitare anche un cimitero di guerra austroungarico.
BUONA ESCURSIONE 
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capi gita
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capo-gita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione: 18 Novembre 

Anello Casera Valinis



DOMENICA    11  NOVEMBRE   2018





M. ORSARIO ( Carso Triestino )





	














